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Roma, 16 dicembre 2010 

Circ. n.   271   / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.   1033   / AS

ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.    2 / D


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO



AI REVISORI DEI CONTI



LORO SEDI




_____________________________

Oggetto: stress lavoro correlato – indicazioni operative
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A seguito delle richieste d’informazione in merito alla valutazione sullo stress lavoro-correlato pervenuteci da parte di alcune strutture territoriali, si riassumono di seguito alcune delle tematiche più rilevanti emerse in seguito all’emanazione delle linee guida della Commissione consultiva per la salute e sicurezza sul lavoro. 


Il tema è stato oggetto di un incontro svoltosi presso la Confederazione, che ha visto la partecipazione dei rappresentanti di alcune delle amministrazioni interessate.

Come già chiarito in precedenza in riferimento alla decorrenza dell’obbligo di valutazione dello stress lavoro-correlato (cfr. nostra circolare n. 258 del 2010), la data del 31 dicembre 2010 deve essere intesa come “data di avvio delle attività di valutazione”. 

Tale obbligo riguarda tutti i datori di lavoro indipendentemente dalla dimensione dell’azienda: anche i datori di lavoro che impiegano un solo lavoratore dovranno effettuare la valutazione.

Da un punto di vista operativo, dalla data indicata le aziende dovranno programmare l’attività di valutazione riportandola nel Documento di valutazione dei rischi, anche tramite un documento ad esso allegato: in tale documento allegato saranno riportate le fasi e la tempistica (date inizio e fine) che si intendono osservare e di conseguenza si procederà alla valutazione. Come specificato nelle linee guida della Commissione (disposizioni transitorie e finali) gli organi di vigilanza, ai fini dell’adozione dei provvedimenti di propria competenza, terranno conto della decorrenza e della programmazione temporale decisa dal datore di lavoro.

L’attività di valutazione avrà ovviamente una durata differente a seconda della complessità della struttura organizzativa, nonché delle dimensioni dell’impresa.


In merito alla possibilità di effettuare l’autocertificazione, l'articolo 29 del decreto legislativo n. 81 del 2008 prevede che i datori di lavoro che occupano fino a 10 lavoratori possano avvalersi di tale facoltà, attestando l'avvenuta valutazione dei rischi, ma solo sino 30 giugno 2012. 

La valutazione del rischio stress lavoro-correlato è parte integrante della valutazione dei rischi e che deve essere effettuata dal datore di lavoro avvalendosi del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione con il coinvolgimento del medico competente, ove nominato, e previa consultazione del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 


Sotto questo aspetto, le amministrazioni interpellate hanno sottolineato l’importanza del coinvolgimento dei lavoratori, intesi non come singoli, ma come gruppi omogenei.

In particolare, nella prima fase di “valutazione preliminare”, il datore di lavoro potrà rilevare da sé l’esistenza o meno degli “eventi sentinella” (indici infortunistici; assenze per malattia; turnover; ecc). 


Mentre, per quanto riguarda l’esame dei “fattori di contenuto del lavoro” (ambiente di lavoro e attrezzature; carichi e ritmi; orario di lavoro e turni; ecc) e i “fattori di contesto del lavoro” (ruolo nell’organizzazione, autonomia decisionale; conflitti interpersonali; evoluzione/sviluppo di carriera; incertezza in ordine alle prestazioni richieste) occorrerà prevedere il coinvolgimento dei lavoratori, anche tramite semplici riunioni.

Anche nella seconda, eventuale, fase di “valutazione approfondita”, il coinvolgimento dei lavoratori, al fine valutare la loro percezione soggettiva, è essenziale e potrà avvenire attraverso differenti strumenti: questionari, focus group, interviste, ecc. Tuttavia, anche in questa fase, nelle imprese che occupano fino a 5 lavoratori - in luogo dei predetti strumenti di valutazione approfondita - il datore di lavoro può scegliere di utilizzare modalità di valutazione più semplici, quali le riunioni, che garantiscano il coinvolgimento dei lavoratori nella ricerca delle soluzioni e nella verifica della loro efficacia.

Distinti saluti.

IL DIRETTORE GENERALE

Dr. Alessandro Cianella
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TURISMO
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